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Il Rugby Rovato 
guarda avanti

di Francesca Ghezzani

Chiusosi con 
successo il si-

pario sulla quinta 
edizione “Torneo 
Città di Rovato”, 
Il Rugby Rovato 

ha presentato ufficialmente 
nella Club House dello sta-
dio “Giulio e Silvio Pagani” il 
nuovo progetto sportivo. 
Dopo i saluti del Coach Alex 
Geddo e del suo vice Marco 
Lancini la scelta della nuova 
guida tecnica è caduta su 
Daniele Porrino. 
Queste le prime parole del 
nuovo allenatore della Se-
niores: "Dopo aver deciso di 
fare un'esperienza nuova e 
importante con un club, ho 
avuto molti contatti ma ho 
scelto il Rugby Rovato. Sono 
molto contento di essere qui, 
si tratta di un posto per me 
famigliare, a cui sono legato 
e dove ritroverò molti amici, 
mi aspetto da tutti il giusto 
impegno e sono sicuro che 
si possa crescere per diven-
tare un punto di riferimento 
significativo per il rugby re-
gionale e nazionale. 

 SPORT

Ringrazio la società che mi 
sta dando fiducia e tutti i 
tecnici che hanno deciso di 
seguirmi in questa importan-
te sfida. 
Abbiamo presentato un pro-
getto ma voglio che sia il 
campo a parlare dimostran-
do presto il valore delle no-
stre idee".
Un curriculum ricco, che l’ha 
visto formarsi nelle giovanili 
del Biella e, dopo un'espe-
rienza in Serie B col Torino, 
approdare all' Under 20 del 
Benetton Treviso con cui ha 
vinto il titolo nazionale nel 
'98. 
Presenza fissa nelle Nazio-
nali giovanili, da giocatore 
senior ha indossato la ma-
glia del Silea e quella del 
Brescia in Serie A. 
Ha partecipato al progetto 
"Leonessa 1928", dispu-
tando il campionato d'Eccel-
lenza (Super 10) e la Shield 
Cup. 
Nelle vesti di allenatore ha 
iniziato a Silea, col minirug-
by, poi a Brescia e Rovato. In 
Franciacorta ha lavorato, tra 
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Presentato il nuovo progetto sportivo

Rugby Rovato - La tribuna (© Delfrate)

Variante 
pro-caserma

Non sono mancati scam-
bi polemici tra il sinda-

co Tiziano Belotti ed Ange-
lo Bergomi, il consigliere e 
capogruppo del Pd, dopo 
l’approvazione da parte del 
Consiglio comunale dell’a-

dozione della variante ur-
banistica che regola la ri-
distribuzione definitiva dei 
volumi assegnati al privato 
per la realizzazione della 
caserma della Guardia di 
Finanza. Un passaggio che 

di Roberto Parolari
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Il commiato e la S-corazzata (© Ghisberto)

 LA VIGNETTA

Caro Direttore, 

		  l ’Assoc ia -
zione Italiana Magistrati per 
i Minorenni e per la Famiglia, 
Sezione di Brescia, esprime 
seria preoccupazione in meri-
to al “fenomeno Blue Whale” 
e all’utilizzo mediatico che 
ne viene fatto; riteniamo ne-
cessario non parlare di gioco 
ma di “fenomeno Blue Wha-
le” per ridurre il rischio di 
reificazione. Con la presente 
l’AIMMF di Brescia intende 
rivolgersi ai Servizi di preven-
zione ed Educativi e ai media 
del territorio che, da sempre, 
dimostrano estrema attenzio-
ne e sollecitudine rispetto ai 
temi ed alle emergenze che 
riguardano l’infanzia e l’ado-
lescenza. Il cosiddetto “Blue 
Whale”, o “Balena Blu”, che 
ormai ha valicato i confini 
spazio temporali e che si 
sta radicando anche nel no-
stro territorio, è l’ultimo – in 
ordine di apparizione – tra i 
pericoli social che, per la sua 
rapidità di diffusione, giustifi-
ca allerta e necessità di com-
prensione per le istituzioni 
preposte, ai fini di intervenire 

in modo rapido ed efficace 
dal momento che di giocoso 
non ha nulla per giovani e gio-
vanissimi. 
Anche nel distretto della 
Corte d’Appello di Brescia vi 
sono segnali allarmanti che 
sono stati colti in ambito 
scolastico: l’intervento im-
mediato della scuola che ha 
coinvolto i genitori e le forze 
dell’ordine e, di conseguen-
za, la magistratura è stato, 
quindi, determinante. Così 
come è presentato, questo 
“fenomeno”, costituisce in-
dubbiamente una esplicita 
istigazione alle autolesioni 
e, in progressione, anche 
alla auto eliminazione; po-
tenzialmente inquadrabile 
in reati, quali l’istigazione al 
suicidio o, nei dovuti casi,allo 
stalking, in particolare, quan-
do la condotta assuma la mo-
dalità di una compartecipa-
zione “guidata” (sembra che 
l’aggancio avvenga da parte 
di veri e propri tutor) sul pia-
no psicologico. 
Alcuni casi segnalati in que-
sto territorio vedono come 
vittime addirittura ragazzi di 

L’incubo Blue 
Whale
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Polemiche fra sindaco e Bergomi
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serviva per sbloccare de-
finitivamente i lavori della 
caserma che dovrà ospita-
re prossimamente le Fiam-
me Gialle, in attesa da tem-
po di trasferirsi da Chiari.
Al centro della discussione 
proprio la variante al Pgt, 
con Angelo Bergomi che, 
prima di dare voto negativo, 
ha attaccato la maggioran-
za guidata da Belotti sotto-
lineando che, con questa 
decisione, «vengono alzati 
gli indici di edificabilità su 
numerose aree con conver-
sione in edificabili di aree 
agricole di pregio, con un 
saldo negativo in termini 
di consumo di suolo ven-
gono compromesse aree 
che era meglio preservare, 
spariscono rispetto al Pgt 

vigente le previsioni per 
una nuova sede della scuo-
la IV Novembre e per una 
nuova scuola primaria, che 
consentano spazi adegua-
ti alle moderne necessità 
didattiche, quest’ultima 
sostituita dalla previsione 
di una casa di cura privata 
senza alcun tipo di analisi 
sulla sovrapposizione dei 
servizi con la casa di ri-
poso Lucini Cantù, che da 
anni sta scontando grandi 
difficoltà».
Risposta piccata da parte 
del sindaco Belotti, che ha 
definito «scandaloso il voto 
contrario di chi ha contribu-
ito a costruire quest’opera 
e ora la sconfessa» e ha 
contestato il fatto che la 
minoranza votasse nega-
tivamente su una variante 

che posiziona su varie aree 
le volumetrie approvate a 
suo tempo nel Piano Inte-
grato d’Intervento. 
Nel suo intervento il sinda-
co ha motivato la decisione 
di togliere dal Pgt le previ-
sioni per la nuova sede 
della scuola d’infanzia IV 
Novembre, che è legato 
al possibile trasferimen-
to del Mulino di Rovato, e 
della scuola primaria, con 
il primo cittadino che ha 
dichiarato che «per noi sta 
bene dov’è, nel centro del 
paese». 
Sulla struttura sanitaria 
privata prevista dalla va-
riante al Pgt, il sindaco ha 
sottolineato che «punta ad 
un’utenza sovracomunale 
e con servizi non certo so-
vrapponibili alla casa di ri-
poso che, anzi, intendiamo 
ampliare».
La Guardia di Finanza 
avrebbe dovuto arrivare a 
Rovato da parecchio tem-
po, fu la Giunta Cottinelli 
a dare il via all’operazione 
dopo l’accordo con le Fiam-
me Gialle che accettarono 
di lasciare Chiari. 
L’accordo con il privato 
prevedeva la costruzione 
della caserma in cambio 
degli oneri, circa 4 milioni 
di euro, per l’edificazione 
dell’area ex Zoodula, dove 
il costruttore aveva la pos-
sibilità di realizzare aree in 
gran parte residenziali. 
Lavori che iniziarono a 
spron battuto, tanto che 
l’inaugurazione sembrava 
vicina, ma la crisi che ha 
colpito il settore dell’edili-
zia ha fermato tutto. 
Con la giunta guidata da 
Roberta Martinelli l’addio 
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alla caserma sembrava or-
mai cosa fatta, ma il sinda-
co Tiziano Belotti ha deciso 
di riprovarci dando un’acce-
lerata al progetto con il via 
libera allo spacchettamen-
to dei lavori.
«Con le modifiche al Pgt 

– ha spiegato Belotti – ab-
biamo trasformato il resi-
denziale restante in spazi 
produttivi, spostando gli 
stessi volumi dall’ubicazio-
ne precedente in altri punti 
del paese».
Le modifiche prevedono 

che una piccola parte 
dei volumi di residenzia-
le verranno situate in via 
Toscana, mentre quelle 
da assegnare alle aree 
produttive tra la frazione 
Lodetto, via Lombardia e 
via San Donato. n

Tiziano Belotti
sindaco di Rovato

Angelo Bergomi
consigliere e capogruppo del Pd

Sotto il bersò...
di Guido Galdini

 LA POESIA

sotto il bersò 
il pensionato 
sonnecchia

mentre si per-
de tra le parole 

crociate,

i gelsomini gli offrono un’oc-
casione

per scomparire in un angolo 
di splendore

una vecchia, più in là, scopa 
l’ingresso dai petali

che l’ingombravano dopo 
la notte di vento

la mattina di giugno in-
contri tutti i confini,

il mondo si raggiunge 
camminando. n

Segnaliamo che la poesia “Gli altri” di Guido Galdini ha vinto il terzo premio al concorso 
nazionale di poesia “Aoros” di Napoli. 
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di Massimiliano Magli

Discariche a cielo aperto create da automobilisti 
e abbandoni in roggia

Tra Rovato e Castrezzato, 
un monumento all’inciviltà

Se continuerà così, Castrez-
zato avrà una seconda disca-
rica non autorizzata. 
E' quanto dicono ormai an-
che gli amministratori dopo 
la vergognosa serie di ab-
bandoni di rifiuti registrata 
sul territorio, anche in zone 
rurali e di pregio
«A questo punto, multe o non 
multe, verrà su una monta-
gna e faremo la seconda 
discarica, con la porcheria 
della gente», taglia corto pro-
vocatoriamente il sindaco 
Gabriella Lupatini, che dai 
predecessori ha ereditato 
una maxi discarica (quella di 
Cogeme) in costante aggior-
namento.. 

Tutto si scatena dopo una 
serie di immagini diffuse da 
«Bresciaoggi» in merito alle 
condizioni dell'ingresso a 
nord del paese, dove i rifiuti 
abbandonati non si contano. 
Siamo sul lato nord, dove 
la Brebemi svincola verso 
Castrezzato, ma soprattutto 
verso le sue attrazioni, ovve-
ro l'autodromo e il golf club. 
E' qui che migliaia di auto-
mobilisti all'anno si possono 
imbattere in un biglietto da 
visita a dir poco vergogno-
so, complici evidentemente 
altri automobilisti incivili che 
a questo svincolo gettano 
qualsiasi genere di rifiuto. 
Per intenderci, parliamo di 
un'area rurale concepita 
come via di fuga per la stra-

da in uscita da Brebemi. Una 
strada che trova un tappeto 
di immondizia come area di 
sedime. 
«Non c'è nulla da negare – 
aggiunge il sindaco – gli in-
civili sono troppi e troppo co-
stanti in quella che è la loro 
inciviltà. 
Non possiamo controllare a 
tutte le ore il territorio, ma la 
Polizia locale avrà certamen-
te sempre più ore da spen-
dere sul fronte ambientale. 
Ne va della nostra salute e 
dell'immagine del paese. 
Il risultato già allo sguardo è 
sconfortante, ma il timore è 
che tutta la zona sia ormai 
contaminata, dopo anni di 
abbandoni, da migliaia di ri-
fiuti, molti dei quali in plasti-

Le condizioni vergognose dell’ingresso nord di Castrezzato 
a confine con Rovato 
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età inferiore ai quattordici 
anni; in tal caso, l’art. 580 
del codice penale prevede si 
applichino le norme che puni-
scono l’omicidio, con conse-
guente possibilità di configu-
rare il tentativo di tale reato. 
La Procura Minorile e le Pro-
cure Ordinarie sono in stretto 
contatto e la Polizia postale è 
all’erta rispetto a quanto sta 
succedendo in rete. 
Vittime sono spesso ragazzi 
fragili e a disagio, i cui rife-
rimenti adulti vanno solleci-
tati, perché prestino le do-
vute attenzioni, e l’adesione 
a questo “percorso” non si 
riveli come una disperata 
richiesta di cura e affetto; 
in tal senso l’intervento dei 
servizi e dell’A.G. minorile in 
sede civile può avere funzio-
ne preventiva. Così come la 
repressione, l’oscuramento 
dei siti e, auspicabilmente, 
l’individuazione dei “curato-
ri”, potranno contribuire a 
limitare la portata del feno-
meno. E’ però fondamenta-
le che il territorio si renda 
conto di quanto realmente 
sta succedendo nella rete e 
fuori dalla rete; è necessario 
cogliere i segnali del disagio, 

sollecitare i genitori a chie-
dere e accettare aiuti, colla-
borare perché la scuola e le 
altre agenzie educative siano 
sempre più in grado di offrire 
alle ragazze e ai ragazzi mo-
tivazioni per crescere, e non 
per autoannientarsi. 
Riteniamo che l’utilizzo me-
diatico a scopo sensaziona-
listico di questo fenomeno 
costituisca un ulteriore grave 
fattore di rischio per i giova-
ni, specie quando si tratta 
di giovani che presentano 
fragilità o la cui rete familia-
re e sociale non è in grado 
di rilevare e comprendere lo 
stato di disagio. L’Associa-
zione non si stancherà mai di 
sollecitare un confronto e un 
continuo dialogo con le istitu-
zioni e con i ragazzi; la lezioni 
stanno terminando ma c’è la 
necessità che i contesti edu-
cativi di riferimento (Grest, 
Campi Scuola, Associazioni 
sportive) possano accompa-
gnare e sostenere i giovanis-
simi e le loro famiglie. 

Associazione Italiana dei Magistrati 
per i Minorenni e per la Famiglia 
Sezione di Brescia

ca, ormai finiti nel sottosuolo 
Ma come dare un taglio a 
questa prassi ormai vergo-
gnosa quanto diffusa?
«Porteremo il più possibile i 
nostri agenti di Polizia Loca-
le – spiega Lupatini – nelle 
aree verdi del nostro territo-
rio. Incastrare questi incivili 
sarà un piacere e avranno 
ben poco da obbiettare, vi-
sto che interverremo con le 
telecamere e in orari sempre 
diversi». 
Quello che impressiona, or-
mai, non è più la presenza 
di isolati sacchi dell'immon-
dizia, ma di aree intere con-
taminate. 
Ad oggi il Comune sta già 
utilizzando dipendenti e vo-
lontari per raccogliere e boni-
ficare diverse aree. 
«Lo sforzo è improbo – con-
clude il primo cittadino – ma 
è ormai emergenza e su que-
sto dovremo concentrarci 
sempre più». 
n
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gli altri, con Stefano Sacrato 
e Philippe Doussy e nel 2007 
ha condotto l'Under 17 del 
Rovato nella semifinale scu-
detto con il Petrarca Padova, 
persa per soli due punti. 
Passato alla Federazione, 
ha ricoperto l'Incarico di 
tecnico di zona (Lombardia, 
Piemonte, Liguria), quello di 
responsabile dell'Accademia 
di Milano e di responsabile 
tecnico regionale. Ha alle-
nato le nazionali U17, U18 
e U19 e la Nazionale femmi-
nile seniores (tutti a Rovato 
ricordano la storica vittoria 
sulla Scozia nel Sei Nazioni 
del 2012). Una laurea come 
educatore professionale, at-
tualmente è in possesso del 
quarto livello FIR, il più alto 

previsto. Dal 2009 è docen-
te World Rugby e docente FIR 
per i livelli dal primo al terzo. 
"Il divertimento è una cosa 
seria", è l’input di una pro-
gettualità che copre l'arco di 
cinque anni (l'accordo preve-
de un contratto di tre anni e 
un eventuale rinnovo per altri 
due). “In realtà sono tanti i 
progetti che vogliamo porta-
re a termine – ha spiegato 
Porrino – a partire dalla crea-
zione di una Carta dei Valori, 
un codice etico che tutti do-
vranno rispettare : tutti pos-
sono commettere degli errori 
tecnici ma il comportamento 
dei tesserati deve essere 
consono ai quei valori che 
ciascuno ha deciso di condi-
videre. 

L'obiettivo è quello di tornare 
in Serie A, il più presto possi-
bile - ha dichiarato - ma voglia-
mo farlo costruendo su basi 
solide; investire sui tecnici, 
sulla formazione, sullo staff 
medico e riabilitativo e sulle 
strutture sono le nostre prio-
rità". L’impegno che lo vedrà 
coinvolto sarà a tempo pieno, 
non solo come responsabile 
dello sviluppo del club ma col 
ruolo ben più ampio di "direc-
tor of rugby". 
Al suo fianco un coordinatore 
dell'area tecnica, Enrico Arbo-
sti, al quale è stata affidata 
la guida dell'Under 18, che a 
settembre sarà impegnata nel 
barrage per mantenere l’Elite, 
e un coordinatore del minirug-
by. L'organigramma compren-
derà un coordinatore organiz-
zativo e un direttore sportivo, 
quest'ultimo già individuato 
nella persona di Stefano Sa-
crato. 
Il progetto prevede la presen-
za sul campo di 24 allenatori, 
altrettanti saranno gli accom-
pagnatori. Durante l'attività 
estiva un preparatore atletico 
seguirà le squadre del club e 
coordinerà il lavoro degli altri 
quattro preparatori dedicati: 
seniores e Under 18, Under 
16 e Under 14, minirugby, set-
tore femminile. Lo staff tecni-

¬¬ dalla pag. 1 Il Rugby Rovato guarda avanti co sarà completato da tre 
responsabili delle abilità 
individuali.
Lo staff medico e riabilita-
tivo farà come sempre rife-
rimento al dottor Maurizio 
Maffi col quale collabore-
ranno tre fisioterapisti che 
si alterneranno durante la 
settimana.
Uno degli obiettivi principali 
è l'allargamento della base 
dei praticanti. Gli interventi 
nella scuola saranno mirati 
e si metteranno in pratica 
nuove forme di reclutamen-
to, come gli open day e al-
tre manifestazioni partico-
larmente apprezzate quali 
il "rugby nel parco". Coin-
volgere sempre più gli Old 
nella vita del club e in tutte 
le iniziative messe in can-
tiere, dar vita ad altre for-
me di rugby come il touch, 
il flag o il beach, organizza-
re tornei estivi seven e cor-
si di ginnastica funzionale, 
rivolti alle persone di tutte 
le età, sono alcune delle 
attività di aggregazione che 
mirano a fare del club una 
community e un modello di 
riferimento per il territorio.
Per quanto riguarda l'a-
spetto prettamente spor-
tivo, è in progetto un in-
terscambio con la Nuova 
Zelanda che potrebbe per-
mettere a ragazzi e tecnici 

del club di maturare una 
preziosa esperienza in 
quel Paese, inoltre è stata 
sondata positivamente la 
possibilità di ospitare, da 
parte dei partner del Rug-
by Rovato, giocatori che 
possano portare un contri-
buto importante in termini 
di conoscenza e cultura 
rugbistica. Analogamente, 

Daniele Porrino

l’Under 18 avrà modo di pro-
grammare, con scadenza bien-
nale, trasferte in Argentina o in 
Sudafrica. La retrocessione in 
Serie C sembra superata: “La-
voreremo duramente perché 
vogliamo riportare il Condor in 
Serie A e perché questa è una 
società ricca di tradizione che 
merita tanto”, ha concluso Da-
niele Porrino. n

Orari d’apertura
Lun 8:30 – 12.30 
Mar-Sab 8:30 – 12.30 / 16:00 – 19:15
Domenica chiuso 
Seguici su Facebook alla pagina 
I Frutti dell’Etna 

PASSA A TROVARCI!!!
VIA ABATE ANGELINI, 11 ROVATO (BS) MOBILE: 339 7732336
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di Aldo Maranesi

Centinaia di spettatori ad ogni serata

Il «clarense» Salvi rivive in un nuovo Memorial

Grande successo per la 
serata finale della terza 
edizione del Memorial 
Massimo Salvi: un tor-
neo di calcio a sette, a 
cui hanno partecipato 
ben 20 squadre, organiz-
zato dal Gruppo Sportivo 
Oratorio S. Andrea e for-
temente sostenuto dalla 
moglie Daniela Valvassori 
e dai figli Matteo e Cristi-
na.
Centinaia le persone che 
nella serata di domenica 
18 giugno hanno voluto 

essere presenti per sa-
lutare ancora una volta 
Massimo Salvi, ex calcia-
tore dell’Unitas Coccaglio 
e per anni dirigente spor-
tivo del Chiari Calcio.
La serata ha visto trion-
fare la squadra BESA di 
Comezzano, che ha battu-
to in finale il Partizan De-
grado di Berlingo. Al terzo 
posto Pizzeria Rustica Ta-
mer e al quarto Pizza 75, 
entrambe di Coccaglio.
A metà serata un match 
d'eccezione ha visto scen-
dere in campo gli amici e 
vecchi glorie dell’Unitas 
Coccaglio e di S. Andrea.

Il presidente della socie-
tà coccagliese, Vincen-
zo Filisetti (presidente 
dell’Unitas anche quando 
giocava Massimo) oltre 
a ringraziare la famiglia 
Salvi per l’invito e a com-
plimentarsi per l’organiz-
zazione della manifesta-
zione ha voluto ricordare 
l’amico Massimo esal-
tando, oltre alle sue doti 
calcistiche come eccel-
lente difensore anche le 
sue grandi doti umane: 
l’amore per la famiglia, il 
lavoro e l’amicizia.
A nome della famiglia è 
stato il figlio Matteo a 

introdurre le premiazioni 
ringraziando gli organizza-
tori e i volontari, 
Don Marco, Rovato Soc-
corso, tutti gli sponsor e 
i giocatori. 
“Non c’è modo più ricco 
di emozioni - ha detto 
Matteo rivolgendosi com-
mosso a tutti i presenti 
- di ricordare nostro papà 
Massimo attraverso la 
sua passione, il calcio, 
che ha sempre fatto par-
te della sua vita. 
Siamo orgogliosi che il 
torneo che porta il suo 
nome sia stato in grado 
di richiamare così tante 

persone: la vostra pre-
senza, la vostra parteci-
pazione qui stasera sono 
la più bella testimonianza 
di un’amicizia che conti-
nua a durare nel tempo. 
Abbiamo sentito la vostra 
vicinanza, la vostra voglia 
di esserci e di stare insie-
me. 
Grazie di cuore”.
Un appuntamento divenu-
to ormai tradizione, quel-
lo del Memorial Salvi, 
che si ripeterà anche nei 
prossimi anni con tantis-
sime novità, tra cui l’inse-
rimento di un mini torneo 
dedicato ai più piccoli.

Cristina, Daniela, Matteo Salvi

La famiglia Salvi consegna una targa di ringraziamento 
al Presidente Gruppo Sportivo Oratorio S. Andrea

La famiglia Salvi con gli organizzatori e i volontari

Matteo, Cristina e Daniela con il presidente Unitas Coccaglio

Prima squadra classificata - BESA, premia Matteo Seconda squadra classificata - PARTIZAN DEGRADO, premia Daniela

L’abbraccio tra la moglie Daniela 
e il Presidente della Società Unitas Coccaglio

Cristina, Daniela, Matteo e don Marco Lancini

Terza squadra classificata - PIZZERIA RUSTICA TAMER, premia Cristina Salvi

Quarta squadra classificata - PIZZA 75, premia Don Marco Lancini

Tutte le fotografie della 
serata e dell’intera edi-
zione del torneo sono 
disponibili sulla pagi-
na Facebook “Memorial 
Massimo Salvi”. 
n
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di Roberto Parolari

Dal Rifugio Lecco alle Pale di S. Martino di Castrozza

A spasso con il Cai

Ancora tre uscite 
in calendario per 
la sezione di Rova-
to del Club Alpino 
Italiano prima del-
la pausa del mese 

di agosto: si parte mercoledì 
12 luglio con la gita senior 
presso il Rifugio Lecco, sa-
lendo da Ceresola di Valtor-
ta, al Zuccone Campelli con 
la via Ferrata Minonzio. 
Si tratta di un’uscita di di-
verse difficoltà, per escursio-
nisti, escursionisti esperti 
e escursionisti esperti con 
attrezzatura da via ferrata 
composta da imbrago kit e 
casco, che prevede 6 ore per 
il giro totale e 900 metri di 
dislivello. 
Da un punto di vista della va-
rietà alpinistica, la ferrata Mi-
nonzio presenta una più che 
entusiasmante cavalcata di 
cresta tra guglie e torrioni, 

con passaggi difficili sebbe-
ne mai estremi, da affronta-
re tanto in salita quanto in 
discesa in ambiente severo, 
dolomitico, prevalentemente 
sul versante settentrionale, 
risultando di notevole sod-
disfazione e assolutamente 
da non sottovalutare, bensì 
da riscoprire e gustare in 
ogni suo singolo passaggio.
Sabato 22 e domenica 23 
luglio si tiene l’uscita di 
escursionismo-alpinismo 
per i Sentieri e le Vie Ferra-
te sulle Pale di S. Martino 
Di Castrozza, nelle Dolomiti, 
partendo dal rifugio Pradida-
li  e salendo la via ferrata 
Porton-Velo da San Martino 
di Castrozza. 
Il programma per sabato 
22 luglio prevede il raggiun-
gimento di San Martino di 
Castrozza con pullman Gt, 
quindi, con funivia e 2 ore di 
cammino, l’arrivo al Rifugio 
Pradidali per il pernottamen-

to. 
Il Pradidali è un rifugio sto-
rico, costruito nel 1896 dal 
Doeav di Dresda nell’alta Val 
Pradidali in un angolo tra i 
più belli delle Pale racchiu-
so in una cerchia di pareti, 
di torri, di campanili celebri 
nella storia dell’alpinismo in-
ternazionale. 
Il programma previsto per 
domenica 23 luglio prevede 
una spettacolare traversa-
ta che include la via ferrata 
Porton – Velo, il passaggio 
dal Rifugio Velo a ed il rien-
tro a S. Martino di Castroz-
za, per un tempo totale di 
circa 8 ore. 
L’attrezzatura indispensabile 
per la via ferrata è composta 
da imbrago, kit da ferrata 
completo e omologato e ca-
sco da ferrata. 
Dal rifugio si sale in direzio-
ne ovest alla “Via ferrata Del 
Porton”. 
Attraverso ganci e funi me-

talliche si raggiunge il Passo 
Porton, quota 2480  metri. 
Ora si seguono le tracce di 
sentiero, dapprima scenden-
do leggermente poi di nuovo 
salendo, si arriva alla “Via 
Ferrata del Velo”, che ben 
attrezzata ma molto esposta 
ci porta al Rifugio Sat Velo 
della Madonna. 
La discesa avviene lungo un 
sentiero, all’inizio attrezza-
to, che porta alla stazione a 
valle della funivia trasporto 
materiali. 
Prima percorrendo una stra-
dina praticabile, poi un largo 
sentiero, seguendo sempre 
le indicazioni per San Marti-
no di Castrozza, si ritorna al 
punto di partenza

Domenica 30 luglio è previ-
sta l’uscita di escursionismo 
presso il Rifugio Curo’ ed i 
Laghi del Barbellino salendo 
da Grumetti di Valbondione, 
sulle Orobie. 
L’uscita di difficoltà escur-
sionistica prevede un tempo 
di salita di 2 ore e mezza al 
rifugio e oltre un’ora al se-
condo lago, un dislivello di 
1150 metri, pranzo libero 
nella zona servita da due ri-
fugi e un vestiario da media 
montagna. 
In Alta Val Seriana, ai piedi 
delle più elevate cime della 
catena delle Orobie, domi-
nati dalle guglie rocciose 
del Pizzo di Coca, del Re-
castello, del Monte Gleno, 

del Pizzo Torena, si stendo-
no due laghi con lo stesso 
nome: Barbellino. Salendo 
da Valbondione si incontra 
per primo il più grande dei 
due, poco distante dal rifu-
gio Curò, sostenuto da una 
gigantesca diga che viene 
aperta una volta l’anno per 
permettere alla gente di am-
mirare lo spettacolare salto 
d’acqua delle Cascate del 
Serio. 
Il secondo, più piccolo, è il 
Lago Naturale del Barbelli-
no, a quasi un’ora di cammi-
no dal primo, immerso in un 
ambiente di selvaggia bel-
lezza con scivoli di neve che 
vanno a morire nelle sue ac-
que sino a tarda stagione. n

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

Dopo aver raggiunto l’obbiettivo dello scorso anno, ossia l’acquisto di un defibrillatore donato 
poi alla biblioteca comunale di Chiari, il Leo Club Chiari Le Quadre, anche quest’anno si è 

impegnato al massimo per proporre un evento ben organizzato con un fine ancora più ambizioso: 
acquistare un cane guida da donare ad un non vedente. L’evento, svoltosi sabato 1 luglio 2017 

nella splendida location di Villa Mazzotti, a Chiari, ha ospitato più di 600 persone che, tra 
musica, tessuti aerei e tanti altri intrattenimenti, hanno contribuito al raggiungimento dell’obbiettivo 

preposto. Il Leo Club Chiari Le Quadre ringrazia calorosamente tutti i partecipanti, gli sponsor 
e tutti coloro che hanno lavorato all’evento. Ancora una volta i Leo hanno dimostrato 

che fare del bene divertendosi è possibile! (Arianna Criscuolo)

 LEO CLUB PER LA VITA

Le Pale di San Martino di Castrozza
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Ritaglia il coupon!
SCONTO DEL 20% 
ANCHE SU ARTICOLI SCONTATI

CASA DEL GUANTO
presso C.c. Freccia Rossa - Viale Italia, 31 

Brescia - Tel. 030.49244 - casadelguanto@alice.it
www.casadelguanto.net

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama 
subito!

Rimozione 
6,90 € mq

INGROSSO - DETTAGLIO

CHIARI (BS) - via Milano, 19 - Tel. 030.7001804

ORARI DI APERTURA: 
dal lunedì al venerdì 8.00-12.00 / 14.30-19.00 - Sabato 8.00-12.00 / 14.30-18.00

Visita il nostro sito internet www.colori� ciogaetano.it
Troverai altre interessanti novità

Ridona splendore al tuo ferro arrugginito 
con bloccaruggine. 

Pronto all’uso ad elevata resa 20 mq / lt

Amazon, vai a fidarti delle Poste!

L’e-commerce è un feno-
meno in continua espan-
sione e altro non è che il 
commercio e la vendita di 
beni o servizi che viene 

effettuata attraverso Inter-
net. 
L’acquisto di prodotti at-
traverso piattaforme inter-
net per parecchio tempo è 
stato visto in maniera so-
spetta, con la paura di ca-

di Aldo Maranesi

Dipendenti pubblici sempre peggio
dere in qualche truffa, ma 
l’aumento delle tutele nei 
confronti dai consumatori 
ne ha cambiato la visione, 
tanto che oggi sono tantis-
simi coloro che acquistano 
dai colossi come Amazon, 
Alibaba o Ebay. 
Le tutele sono aumentate, 
ma rimane comunque il ri-
schio che qualcosa nella 
trafila non funzioni al me-
glio. 
Il caso accaduto a Brescia, 
più precisamente nel Cen-
tro Primario di spedizione 
di via Dalmazia, rappre-
senta proprio l’esempio 
di come il vero problema 
sia però da ascrivere so-
prattutto alla probità di chi 

svolge determinate man-
sioni. 
Cosa è accaduto? 
Semplicemente che i 
clienti, tutti bresciani, che 
attendevano i prodotti ac-
quistati attraverso alcune 
piattaforme di e-commer-
ce, la maggior parte da 
Amazon, non si sono visti 
recapitare quanto ordina-
to. 
Le continue denunce dei 
clienti insoddisfatti hanno 
spinto la “Tutela Azienda-
le” di Poste Italiane a con-
tattare la Polizia postale, 
facendo partire un’indagi-
ne nel Centro di spedizio-
ne per capire quanto stava 
accadendo. 

Le indagini sono durate un 
mese, con gli agenti che 
hanno previsto apposta-
menti anche nelle ore se-
rali e hanno portato i frutti 
sperati. 
Durante uno degli appo-
stamenti notturni è stata 
colta in flagrante V. F., di-
pendente postale di 57 
anni, proprio mentre stava 
nascondendo 15 pacchi 
di Amazon, evidentemen-
te prelevati appena prima 
dalle linee di smistamento 
della corrispondenza, nel 
suo armadietto.
La Polizia postale ha così 
deciso di passare al se-
taccio anche l’abitazione 
della donna: la perquisizio-
ne casalinga ha portato al 
rinvenimento di centinaia 
di oggetti, molti spediti da 
Amazon e provenienti so-
prattutto dalla Cina. 

La 57enne ha ammesso di 
aver sottratto alcuni degli 
oggetti ritrovati al circuito 
postale, ma non ha spie-
gato la provenienza di altri 
prodotti che aveva in casa. 
Tutto il materiale trovato 
dagli agenti è stato posto 
sotto sequestro. 
Ora la donna si trova in 
carcere a Verziano: è stata 
arrestata con l’accusa di 
peculato e, dopo il proces-
so per direttissima, è stata 
sospesa dal servizio senza 
retribuzione. 
Poste Italiane ha comu-
nicato di aver presentato 
una formale denuncia alle 
autorità competenti dopo 
che erano state riscontrate 
anomalie nell’attività della 
dipendente, da qui le inda-
gini che hanno mostrato le 
sue responsabilità. 
n



8 Luglio 2017pag.

Il
 n

os
tr

o 
ne

tw
or

k

Cercare di vendere senza pubblicità è come 
corteggiare una donna al buio: tu sai quello che fai, 

nessun altro lo sa. Accendi la luce! 
030.7091033 - 393.8859728 - 3391830846

LIBRI&GIORNALI
SFOGLIATE IL BUONO
SCEGLIETE NOI

1. LA STORIA

Dal 1995 a oggi le 
AZIENDE che vogliono 
ampliare la propria 
visibilità scelgono NOI

3. LE CERTIFICAZIONI

Ogni mese 
55.000 copie 
con tirature 
certificate 
presso 
AGCOM e 
MEDIADATA

4. I CONTENUTI

Giornali ricchi di contenuti 
grazie a firme che 
collaborano a testate 
nazionali ed esplorano 
il territorio. 
Poiché senza
contenuti di peso 
si diventa
spazzatura
come qualsiasi 
volantino

8. LA QUALITÀ

Carta patinata opaca
100 gr. a colori, A3 
con punto metallico

7. DOVE

Scegliamo solo punti di 
alto passaggio e ogni 

mese li aggiorniamo e 
verifichiamo (bar, edicole, 

supermercati,
panifici, 

lavanderie, 
ristoranti,

take-away, 
studi medici)

5. I NUMERI

8.000 copie
Il Giornale di Chiari

8.000 copie
Il Giornale
di Palazzolo sull'Oglio

8.000 copie
Il Giornale di Rovato 

16.000 copie
Il Giornale
di Iseo e del Sebino

15.000 copie
Under Brescia

9. LA MAMMA DEI 
NOSTRI GIORNALI

Il top dell'industria 
grafica: una 
Heidelberg 
XL 8 colori

2. LA DIMENSIONE

Siamo 
il più 
grande 
network 
della Provincia
 di Brescia per 
testate gratuite
(cinque)

6. I TEMPI
DELLA DISTRIBUZIONE

Una volta a inizio mese 
con tempi di 
esaurimento 
copie entro 
i tre giorni

Vendere un prodotto 
senza fare pubblicità 

è come ammiccare 
a una ragazza nel buio: 

tu sai quello che stai facendo 
ma nessun altro lo sa.

LIBRI & GIORNALI srl

via Milano, 7/1
25030 Roccafranca BS

030.7243646 - 030.7091033
libriegiornali@pec.it

ww.libriegiornali.it

(Edgar Watson Howe)

di Aldo Maranesi

Addio al progetto di recupero dell’area?

Consiglio di Stato nega sospensiva

Una pietra tombale sul so-
gno di trasformare l’area 
della Macogna in un’oasi 
socio-naturalistica, scon-
giurando definitivamente il 
pericolo discarica e resti-
tuendo ai cittadini un am-
biente recuperato e libera-
to dai veleni. 
Questo potrebbe essere 
l’effetto del pronunciamen-
to del Consiglio di Stato 
sui due ricorsi separati 
che erano stati presenta-
ti dai Comuni di Cazzago, 
Berlingo, Rovato e Trava-
gliato, nei quali si chiedeva 
la sospensione del provve-
dimento di triplicamento 
dell’eluato, di fatto l’am-

pliamento della gamma di 
rifiuti conferibili nell’area, 
concesso dalla Provincia 
nell’ottobre del 2016. 
I Comuni avevano presen-
tato una doppia richiesta 
di sospensiva al Tar di Bre-
scia, Cazzago aveva ricorso 
contro il provvedimento da 
solo, ma i giudici avevano 
bocciato la richiesta. 
Da qui la decisione di pre-
sentarsi al Consiglio di 
Stato, che però ha dato 
ragione alla Provincia af-
fermando che il danno 
ambientale lamentato dai 
quattro Comuni non è «sup-
portato da elementi certi e 
concreti tali da evidenzia-
re il periculum derivante 
dall’esecuzione dell’adot-
tato atto autorizzato in de-

roga».
Una decisione che mette in 
dubbio il progetto di recu-
pero ambientale e riqualifi-
cazione dell’area, che era 
stato presentato nell’aprile 
scorso da Legambiente: 
si trattava di un progetto 
ambizioso che poggiava 
sulla realizzazione di laghi 
naturalistici per riempire le 
cave, di piste da ciclocross 
per sostituire le discariche, 
di giardini didattici per rac-
contare la storia del territo-
rio, oltre a prevedere una 
grande fascia boschiva per 
mitigare l’impatto di Tav e 
la BreBeMi, un anfiteatro 
per ospitare spettacoli, 
una fattoria didattica, del-
le aree prative, una zona 
per l’addestramento cani, 
la ippoterapia e la onotera-
pia, piste ciclabili e da ci-
clocross, un laghetto o uno 
stagno come zona umida a 
supporto della biodiversità 
e 6 chilometri di sentieri 
sterrati, orti e frutteti so-
ciali, oltre alla piantumazio-
ne di circa 50 mila alberi e 
arbusti, ed un museo con 
visite guidate ai macchinari 
e ai metodi di lavorazione 
dei materiali. 
Un progetto che era stato 
sposato dalle Amministra-
zioni di Cazzago, Berlingo, 
Rovato e Travagliato, oltre 
che dagli attivisti “No Ma-
cogna” e dai cittadini dei 
quattro Comuni. 

Ora con il pronunciamento 
del Consiglio di Stato tutto 
appare più lontano, come 
ha sottolinea il sindaco di 
Cazzago Antonio Mossini ri-
cordando «ci avevamo cre-
duto tutti, ma questa presa 
di posizione del Consiglio 
di Stato infrange tutti i no-

stri sogni». Lo stesso Mos-
sini ha anche affermato 
che «le sentenze sono da 
rispettare, ma ritengo che 
si sia sempre sottovalutata 
la pericolosità per la saluta 
dei cittadini di questa di-
scarica».
Il pronunciamento del Con-
siglio di Stato non è una 
sentenza, trattandosi di 
un’ordinanza e le possi-
bilità di fermare i conferi-
menti nell’area Macogna 

sono ancora vive, anche se 
sempre meno sono le armi 
che le Amministrazioni co-
munali e i cittadini hanno 
per farlo. La decisione dei 
quattro Comuni di presen-
tare ricorsi separati potreb-
be essere stato un auto-
gol, rimane però ancora in 
campo il ricorso di Cazzago 
contro l’autorizzazione alla 
discarica su cui presto do-
vrà decidere il Consiglio di 
Stato. n

I malati oncologici 
chiedono più rispetto

Buongiorno, vi scrivo per 
segnalare una manche-
volezza presso il CUP 
dell'ospedale di Chiari. 
Sono una paziente onco-
logica e spesso, vedasi 
il Laboratorio di analisi 
cliniche dell'Ospedale in 
questione, ho l'opportu-
nità di accedere a una 
corsia privilegiata con la 
prenotazione prioritaria. 
Questa mi sembra una 
forma di tutela sociale 
doverosa verso pazien-
ti che vivono una situa-
zione di disagio fisico e 
morale legato agli effetti 
collaterali della chemio-
terapia, alla difficoltà 
di stare in piedi dalla 
mezz’ora a diverse ore 
presso uno sportello, o 

in una sala senza posti a 
sedere, con tutti i rischi 
legati al contagio con 
eventuali batteri e virus. 
Al CUP dell’ospedale di 
Chiari non è assoluta-
mente prevista questa 
attenzione, e oggi davan-
ti a una sala gremita di 
pazienti in attesa, avevo 
davanti 22 persone e 
nemmeno posto a sede-
re. 
Sono stata costretta a 
rinunciare a effettuare le 
mie prenotazioni e torna-
re a casa. 
In un paese civile que-
sto mi sembra offensivo 
e mortificante verso tut-
ti quei malati come me 
che vivono da soli e non 
hanno alcuna opportuni-

 LETTERE AL DIRETTORE

tà di accedere a una rete 
di protezione sociale. Mi 
chiedo se non fosse uti-
le attivare anche presso 
il CUP come al Laborato-
rio prelievi, dove peraltro 
sono assai gentili e di-
sponibili, un servizio ur-
gente o prioritario. 
Il mio disagio è il disagio 
di centinaia di pazienti, i 
quali spesso a causa del-
la difficoltà della lingua, 
mi riferisco ai numerosi 
pazienti stranieri, non de-
nunciano il disagio. 
In attesa di un vostro 
cortese riscontro porgo 
cordiali saluti e auguro 
buona giornata.
Distinti saluti

Aurora

La cava Macogna
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Il dopo Champions

di Massimiliano Magli

L'estate è rovente, almeno 
mentre scrivo, e luglio è for-
se il più sonnolente dei mesi, 
pienamente estivo, non 
come agosto che dopo il 20 
prende la china del finale. E 
allora per ingannare la calu-
ra estiva qualche chiacchiera 
da bar non guastava. E così 
abbiamo pensato di far sbiz-
zarrire politici, amministrato-
ri, redazione, collaboratori, 
gente qualunque sulla finale 
di Chapions League Juventus 
Real Madrid finita 1-4. 
Intanto Marcelo rivela la chia-
ve della partita secondo l'al-
lenatore madrileno Zidane: 
«Andiamo a giocare, andiamo 
a tenere palla e a stare sopra 
a loro, a prenderci la partita". 
Ci ha detto, per poi spostare 
Isco più a sinistra per darmi 
una mano e così facendo la-
sciare più spazio di manovra 
e più libertà a Modric». 
E voi cosa ne pensate?

Massimo Vizzardi 
(sindaco di Chiari)

La mia squadra 
è l'Inter, in primis 
quella di Moratti. 
Circa la partita, 
ho tifato Juve, 
nonostante gli ju-
ventini. E' preoc-

cupante il gap del calcio ita-
liano rispetto a quelli inglese 
e spagnolo. Bisogna tornare 
a investire (stadi, settori gio-
vanili ecc.) in un ambito stra-
tegico anche sotto il profilo 
economico.

Emanuele Arrighetti 
(assessore alla pubblica 
istruzione di Chiari)

Sono un tifoso ju-
ventino. Purtrop-
po il risultato non 
è quello che ci 
aspettavamo. 
La Juventus ha 

giocato un buon primo tem-
po, ma non è mai entrata in 
gioco, non ha fatto un pas-
saggio, non ha fatto Tanto di 
cappello ai migliori giocatori 
del mondo. Ronaldo, si sa, 
ha toccato un solo pallone 
per tempo ed è stato sempre 
vincente. Ero in piazza con il 
maxi schermo, è stata una 
bella serata con un finale che 
non ci aspettavamo. E sem-
pre forza Juve! 

Giuseppe Morandi 
(caposervizi sport Il Giornale 
di Palazzolo) 

Sono milanista 
ma la finale l'ho 
vista con passio-
ne, trattandosi di 
una squadra ita-
liana. Ma la Juve 
ha dimostrato 

che varcate le Alpi accade 
sempre il peggio. Tra Real e 
Juventus non c'è paragone, 
lo dice il numero di finali che 
si è aggiudicata la squadra 
franchista. Buffon ha assi-
stito in prima persona a tre 
finali perse. Non c'è miglior 
testimone di questa Juven-
tus senza luce. Domanda 
d'obbligo: Higuain a 90 milio-
ni di euro è stata una mossa 
azzeccata?

Riccardo Venchiarutti 
(sindaco di Iseo)

Non sono un tifo-
so classico. Tifo 
per 'l'Inter per 
tradizione familia-

Delusione e qualche soddisfatto dopo la sconfitta della Juventus

re, ma la mia vera passione 
è il basket. Per la finale di 
Champions tifavo ovviamente 
Juventus, in quanto squadra 
italiana. Che dire? Il risultato 
è incontestabile. 

Tiziano Belotti 
(sindaco di Rovato)

Non voglio en-
trare nel merito, 
perché non seu-
go il calcio da un 
pezzo. Quando 
ero giovane tifavo 

e seguivo solo e soltanto il 
Brescia!

Mario Faceti 
(uomo qualunque di Pume-
nengo)

Tifoso del Milan, 
in primis quello di 
Sacchi. 
La Juventus mi è 
sembrata «ces-
sosa». Il risultato 
è stato strameri-

tato, aggiungerei: «all right». 
Credo che per vincere una 
Champions abbia bisogno 
ancora di tre anni: «deve pati-
re!». Ce la farà ancora prima 
il Milan. 

A TE MARIO DEDICO IL MIO 
ABBRACCIO PIU' FORTE 
COME ALLA TUA FAMIGLIA. 
SEI STATO CAPACE DI SCHER-
ZARE CON LA VITA FINO IN 
FONDO... 
GRAZIE DI AVERMI CONCES-
SO QUESTA PUBBLICAZIONE 
POSTUMA...
PERCHE' SAPEVI CHE OGNI 
GIORNO POTEVA ESSERE 
L'ULTIMO («mi raccomando 
la foto» mi hai detto). 
E ci mancherebbe ti rispon-
do. 

Mancherai...

Gabriele Zotti 
(consigliere comunale di 
Chiari)

Sono per il Tori-
no da sempre. In 
ogni caso – taglia 
corto con sarca-
smo - tifavo per la 
Juventus in quan-
to ogni volta che 

tifo per una squadra finisce 
per perdere. 
Risultato ingiusto per i valori 
in campo, ma il vero interro-
gativo che si deve porre la 
società è «Higuain è stato un 
investimento azzeccato?». 

Simone Ottolini 
(titolare e responsabile com-
merciale Libri&Giornali Srl)

La mia squadra è 
il Brescia. 
Ho visto una Ju-
ventus incapace 
di affrontare al 
meglio il Real Ma-
drid. 

Troppo leggera la sua tenuta. 
Penso a tanti juventini che 
tengono a questa squadra in 
modo scontato, senza avere 
la benché minima cognizione 
del gioco del calcio. 
Forse una lezione anche per 
loro, per comprendere che 
non basta tenera alla più for-
te in Italia per avere soddisfa-
zione anche all'estero. 
Mi spiace per gli juventini che 
amano il calcio, come me, 
che nonostante la passione 
per il Brescia Calcio tenevo 
alla Juventus in questa finale. 

Gualtiero Dapri 
(responsabile commerciale 
Lario Bergauto)

Caro direttore la 
concessionar ia 
Bmw di Bergamo 
e Grumello del 
Monte tiene Ata-

lanta, mangia polenta e beve 
vino della Val Calepio. Riguar-
do ai tornei internazionali tifa 
Italia, da Trento a Catania, 
qualsiasi sia la squadra ita-
liana. 

Roberto Parolari 
(caposervizi Sport Giornale 
di Chiari) 

Semplicemente 
più forte il Real, 
3 Champions in 4 
anni, mantenendo 
praticamente gli 
stessi giocatori, 
parlano chiaro. Il 

cammino in crescendo della 
Juve aveva illuso che potes-
se essere la volta buona, ma 
dopo un buon primo tempo la 
squadra di Allegri si è spenta 
e il Real ha dominato.

Gabriele Zanni 
(sindaco di Palazzolo sull'O-
glio)

Sono juventino 
e sono ancora in 
lutto. Incompren-
sibile!

Marco Salogni 
(presidente Chiari Servizi Srl)

La mia squadra 
è il Brescia ma 
la sera di Cham-
pions tifavo Ju-
ventus, perché 
per me era un 
po' come un Ita-

lia contro Spagna. E' stata 
una partita interessante nel 
primo tempo. C'era stata an-
che una buona reazione. Poi 
è arrivato il calo anche fisico 
della Juventus nel secondo 
tempo. Che dire: la palla è 
rotonda e non obbedisce ai 
tifosi. Dispiace perché sa-
rebbe stato bello vedere una 
squadra italiana vincere. 

Massimiliano Magli 
(titolare e amministratore 
Libri&Giornali srl)

Tengo all'Inter e 
quindi sono sulla 
via del missiona-
riato, acconten-
tandomi di sapere 
felici i tifosi della 
Juventus a partire 

da mio figlio. 
Nel secondo tempo, ho rag-
giunto il mio bambino in ca-
mera e l'ho invitato a com-
mentare la partita anche per 
esorcizzare eventuali finali 
drammatici, dopo che già a 
5 anni l'avevo visto piangere 
a dirotto per la finale con il 
Barcellona. 
La sua risposta è stata «papà 
giocano meglio gli altri, non 
c'è dubbio». 
Quindi non ha fatto un «bef»: 
abbiamo applaudito il Real e 

siamo tornati ai cartoni ani-
mati. 
Anche questa è stata una 
bella vittoria, non c'è che 
dire. 

Max Capretti 
(Autobase Brescia)

Non seguo un 
granché il calcio 
e non ho visto la 
partita. 

Beppe Olmi 
(consigliere comunale di 
Chiari e imprenditore nel 
ramo carrozzeria)

Sono simpatiz-
zante per l'Inter. 
In Italia esistono 
due categorie di 
tifosi: gli juventini 
e gli anti-juventini. 
Io appartengo a 

questi ultimi e sono soddi-
sfatto del risultato finale. 
Perché la Juve perde così 
tanto in Champions? Perché 
non ha grandi squadre con 
cui misurarsi e migliorare a 
livello nazionale. 

Arturo Cavalli 
(imprenditore di Rovato)

Tengo blanda-
mente al Milan e 
di calcio non mi 
interesso. Non ho 
visto la partita, 
ma certo dispiace 
per chi è juventi-

no. 

Ivan Fiammetti 
(uomo qualunque di Rocca-
franca) 

Grande tifoso del 
Milan. Una Juve 
arrembante i pri-
mi venti minuti, 
che lasciava ben 
sperare, e poi 

collasso totale e goduria im-
mensa. Grazie Blancos!

Emiliano Ravanelli 
(grafico professionista, 
bergamasco, in forze a 
Libri&Giornali Srl)

Non sopporto la 
Juve. Tifo Ata-
lanta da quando 
sono nato. Detto 
questo non me-
ritava di vincere. 

Nel secondo tempo in campo 
c'era solo una squadra. Trop-
pi errori. Non si può lasciare 
libero Ronaldo a quel modo 
per tutto il secondo tempo. 
Comunque meglio sia finita 
così, se finiva 2 a 1 si sareb-
bero attaccati a mille episo-
di. Invece così muti e a casa. 
Quattro pere e a casa. Pen-
so cambierà qualcosa ora in 
casa bianconera. 
n



10 Luglio 2017pag.

1 giugno
Isorella: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno de-
nunciato uno stra-

niero, un 27enne di origine 
marocchina senza permesso 
di soggiorno, per violazione 
di domicilio. Lo straniero è 
stato fermato dai carabinieri 
mentre si trovava all’interno 
di una casa sfitta: aveva for-
zato la porta di ingresso e si 
era stabilito nell’abitazione 
da parecchio tempo, vista la 
presenza di arredi personali. 
Con sé aveva anche 5 gram-
mi di hashish. Oltre alla de-
nuncia, il marocchino è stato 
fotosegnalato alla Questura, 
dove sono iniziate le proce-
dure per la sua espulsione. 
In attesa del provvedimento 
verrà controllato dai carabi-
nieri. 

2 giugno
Ghedi: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arresta-
to uno straniero, un cittadino 
albanese regolare sul terri-
torio italiano, incensurato e 
domiciliato a Ghedi, in fla-
granza del reato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. Lo 
straniero è stato colto in fla-
granza dai carabinieri mentre 
cedeva dosi di cocaina ad un 
cliente, la successiva per-
quisizione personale e della 
sua abitazione ha portato al 
sequestro di due panetti da 
50 grammi ciascuno di co-
caina, un panetto di circa 50 
grammi di hashish, due dosi 
di circa mezzo grammo l’una 
di cocaina e una bilancia di 
precisione.

Il Bollettino dei Carabinieri
7 giugno 
Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno 
arrestato uno straniero, un 
41enne di origini albanesi re-
sidente a Chiari, in flagranza 
del reato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Lo straniero 
era tenuto sotto controllo dai 
carabinieri, che sospettava-
no fosse uno spacciatore: 
l’attesa li ha premiati perché 
il 41enne è stato fermato 
mentre cedeva una dose di 
cocaina ad un 50enne di Ca-
strezzato. Ormai nella mani 
dei carabinieri, l’albanese 
ha cercato di avvertire la fi-
glia che era in casa, per farle 
buttare via la droga presente. 
Tentativo fallito per la rapidi-
tà con cui i carabinieri sono 
entrati nell’appartamento: 
qui hanno trovato 25 gram-
mi di cocaina, già suddivisa 
in 48 dosi confezionate nel 
cellophane e pronte ad es-
sere vendute, nascoste in un 
cassetto della camera da let-
to e 600 euro in contanti. Il 
cliente è stato segnalato alla 
Prefettura come consumato-
re di stupefacenti, mentre il 
41enne è finito agli arresti 
domiciliari, dove attenderà il 
processo.

11 giugno
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della locale stazione 
hanno arrestato un giovane, 
un 24enne italiano residen-
te a Darfo già noto alle for-
ze dell’ordine, per il reato di 
detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il 
giovane è stato fermato dai 
carabinieri e la perquisizione 
a cui è stato sottoposto ha 
portato al ritrovamento di 25 

a cura di Roberto Parolari grammi di cocaina, già divisi 
in dosi pronte per lo spaccio, 
di 8 grammi di marijuana e 
quasi seimila euro in contanti 
ritenuti il ricavato dell’attività 
di spaccio. L’arresto è stato 
convalidato ed il 24enne è 
stato sottoposto all’obbligo 
di firma giornaliero nella lo-
cale stazione in attesa del 
processo.
Capodiponte: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
arrestato un uomo, un arti-
giano di 31 anni residente a 
Malonno, in flagranza del rea-
to di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’artigiano è stato 
colto dai carabinieri, all’inter-
no del suo luogo di lavoro, 
mentre cedeva una dose di 
cocaina ad una donna resi-
dente a Berzo Demo dietro al 
pagamento di 50 euro. Dopo 
la convalida dell’arresto, il 
31enne è stato condannato 
ad un anno di reclusione nel 
processo per direttissima.
  
12 giugno
Marcheno: i carabinieri Fo-
restali hanno arrestato uno 
straniero, un ghanese di 50 
anni da tempo residente in 
Valtrompia, e deferito in sta-
to di libertà la moglie con 
l’accusa di attività continua-
tiva di traffico illecito di rifiuti. 
L’uomo raccoglieva in manie-
ra abusiva di ingenti quan-
tità di materiali tecnologici 
obsoleti, monitor e computer, 
stampanti, televisori a tubo 
catodico, carcasse di pneu-
matici, batterie esauste, rot-
tami ferrosi, elettrodomestici 
che poi venivano destinati 
al mercato Africano. In tutto 
i carabinieri forestali hanno 
sequestrato una decina di 
tonnellate di rifiuti, già sui 

container in partenza per Ge-
nova da dove sarebbero stati 
imbarcati per l’Africa. L’uomo 
si trova in carcere. 

18 giugno
Iseo: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato un 
uomo, un 50enne di Sarni-
co disoccupato, pregiudica-
to e senza fissa dimora, in 
flagranza del reato di furto 
aggravato. L’uomo, approfit-
tando dell’assenza dei pro-
prietari usciti per partecipa-
re alla festa organizzata per 
ricordare The Floating Piers 
ad un anno dall’installazione 
di Christo, si è introdotto in 
una abitazione di Pilzone di 
Iseo, ma è stato visto da un 
vicino di casa. Immediata la 
chiamata ai carabinieri, che 
si sono presentati a Pilzone e 
hanno colto il 50enne mentre 
si trovava nella villa via Papa 
Giovanni XXIII. Vicino alla 
porta d’ingresso c’erano due 
grossi cacciaviti ed un paio di 
guanti da lavoro, abbandona-
ti dal 50enne e utilizzati nel 
tentativo di forzare l’accesso 
dell’abitazione.  L’arresto è 
stato convalidato, il giudice 
ha disposto che il 50enne at-
tenda il processo in libertà, 
con la misura cautelare della 
firma in caserma a Capriolo, 
tre volte a settimana.

21 giugno
Isorella: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno eseguito 
un ordine di rimpatrio coatto 
ai danni di uno straniero, un 
marocchino 24enne su cui 
pendevano una condanna 
per spaccio e due decreti di 
espulsione. Il marocchino è 
stato accompagnato all’ae-
roporto di Malpensa e fatto 
salire su un volo diretto a 
Casablanca, come chiedeva 
il decreto emesso dalla Que-

stura di Brescia dopo che i 
carabinieri avevano redatto 
un’informativa trasmessa 
all’ufficio immigrazione.
Pian Camuno: i carabinie-
ri della stazione di Arto-
gne hanno arrestato B. F., 
33enne residente a Pian 
Camuno e conosciuto dal-
le forze dell’ordine, e M. G., 
26enne residente a Pian 
Camuno incensurata, per il 
reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. I carabinieri tenevano 
d’occhio la coppia da alcuni 
giorni e, dopo aver ottenuto 
le prove necessarie della loro 
attività illecita, hanno deciso 
di intervenire perquisendo la 
loro abitazione: al suo inter-
no hanno trovato e seque-
strato 3 grammi di marijuana, 
1 grammo di cocaina, 79 di 
hashish, 14 di sostanza da 
taglio, un bilancino elettroni-
co di precisione, due telefo-
ni cellulari e materiale per il 
confezionamento dello stu-
pefacente. Dopo la convalida 
degli arresti, per B. F. è scat-
tata la misura dell’obbligo 

di presentazione alla Polizia 
giudiziaria, nessun provvedi-
mento invece a carico della 
ragazza.
Angolo Terme: i carabinieri 
della stazione di Darfo han-
no arrestato L. A., 34enne 
residente in paese, in ese-
cuzione di una ordinanza di 
carcerazione con contestuale 
sospensione e prosecuzione 
della detenzione domiciliare 
e di una ordinanza di esecu-
zione di pene concorrenti nei 
confronti di un condannato, 
con espiazione in regime de-
gli arresti domiciliari. L’uomo 
deve scontare complessiva-
mente 5 anni, 4 mesi e 20 
giorni di reclusione, oltre ad 
una multa di 23200 euro, 
per reati in materia di stupe-
facenti.

22  giugno
Capriolo: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno 
denunciato a piede libero 
uno straniero, un richieden-

COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it
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La manutenzione dei volontari di Rovato del fare per strade e vegetazione pubblica 

La cassetta postale 
di via Don Bersini: 
no comment

te asilo nigeriano di 33 anni 
domiciliato a Palazzolo, con 
le accuse di sequestro di 
persona e duplice violenza 
sessuale. Due donne di 21 e 
26 anni, entrambe richiedenti 
asilo nigeriane che vivevano 
a Torino, sono arrivate a Pa-
lazzolo per incontrare un con-
nazionale che avevano co-
nosciuto su facebook e che 
aveva offerto loro un lavoro. 
Si trattava di una trappola: 
una volta arrivate alla stazio-
ne di Palazzolo, le due don-
ne hanno raggiunto Capriolo 
dove le attendeva il connazio-
nale. L’uomo, con una scusa, 
le ha condotte fino ad una 
casa abbandonata alle porte 
del paese e minacciandole 
con un ferro per la tessitura 

a maglia le rinchiuse in una 
stanza. Le due donne sono 
state violentate ripetutamen-
te a turno, riuscendo a fuggi-
re solo quando l’uomo si è 
addormentato. 
Dopo essersi fatte portare 
alla caserma dei carabinieri 
di Chiari hanno denunciato 
quanto accaduto, i militari 
hanno subito raggiunto Ca-
priolo dove hanno fermato il 
responsabile che è stato por-
tato in caserma, interrogato, 
fotosegnalato e denunciato.
Ospitaletto: i carabinieri del-
la locale stazione con il sup-
porto dei colleghi del Nucleo 
operativo Radiomobile della 
Compagnia di Chiari han-
no arrestato un uomo, un 
49enne disoccupato con pre-

cedenti penali, per detenzio-
ne di sostanze stupefacenti 
ai fini di spaccio. 
I carabinieri tenevano sotto 
sorveglianza il 49enne, già 
condannato per spaccio di 
stupefacenti, convinti che 
continuasse nella sua attività 
illecita. Ad insospettirli il con-
tinuo muoversi dell’uomo tra 
la sua abitazione e un capan-
none industriale situato alle 
porte di Ospitaletto. 
L’arresto è arrivato al ter-
mine di un pedinamento: il 
49enne è uscito dal capan-
none della zona industriale 
e ha incontrato alcuni clienti 
per consegnare delle dosi di 
stupefacente, poi è tornato 
nell’immobile. I carabinieri 
hanno deciso di intervenire 
e perquisire l’area: custodita 
in una scatola mimetizzata 
fra altri contenitori in carto-

ne, hanno scoperto due chi-
logrammi di hashish, men-
tre negli uffici c’erano due 
bilancini di precisione e vari 
ritagli di plastica utilizzati ve-
rosimilmente per il confezio-
namento delle dosi. L’uomo 
è stato condotto in carcere a 
Brescia.

24 giugno 
Carpenedolo: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
eseguito un ordine di rimpa-
trio coatto ai danni di uno 
straniero, un 33enne maroc-
chino clandestino sul terri-
torio italiano. Lo straniero 
stava per sposarsi con una 
43enne italiana quando è 
stato fermato dai carabinie-
ri, che aveva seguito l’iter 
burocratico per il matrimonio 
civile dopo la segnalazione 
arrivata dagli impiegati dello 

stato civile di Carpenedolo. 
Lo scopo del matrimonio era 
la possibilità per il marocchi-
no di ottenere il permesso di 
soggiorno, ma l’intervento dei 
carabinieri ha fatto saltare tut-
to. Dopo il fermo il marocchino 
è stato accompagnato in Que-
stura per le procedure di rito 
e la  notificata del provvedi-
mento di rimpatrio coatto, già 
eseguito. I carabinieri lo hanno 
accompagnato all’aeroporto 
di Malpensa dove, con un bi-
glietto di sola andata, è stato 
rimandato in Marocco.

25 giugno
Corte Franca: i carabinieri del-
la Compagnia di Chiari hanno 
denunciato a piede libero un 
giovane, un minorenne bre-
sciano, per aggressione e le-
sioni. Il ragazzo minorenne è 
stato individuato dai carabinie-

ri come il responsabile di 
quanto accaduto nel piaz-
zale esterno del Number 
One ai danni di un 20enne 
di Ghisalba, che si trovava lì 
con alcuni amici. 
Nel piazzale il pulmino con 
autista privato noleggiato 
dai bergamaschi era stato 
preso d’assalto da alcuni 
bresciani che volevano uti-
lizzarlo, da lì è scoppiata 
una lite. 
A riportare i danni maggiori 
il 20enne, colpito da un pu-
gno dal minorenne brescia-
no e caduto violentemente 
a terra. Ricoverato al Civile 
e sottoposto ad un inter-
vento chirurgico per una 
frattura al cranio, il 20enne 
è stato per alcuni giorni in 
prognosi riservata ed ora è 
in via di ripresa. 
n
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Sigillature e fluoro, 
fondamentali trattamenti 

di prevenzione
Le sigillature dei sol-
chi rappresentano, 
insieme alla sommi-
nistrazione del fluoro, 
uno dei principali trat-
tamenti in termini di 
prevenzione dentale. 
La funzione delle sigil-
lature è di proteggere i 
denti dalla formazione 
della carie e devono 
essere effettuate non 
appena i denti poste-
riori sono completa-
mente erotti nel cavo 
orale. 

PERCHÉ SONO IM-
PORTANTI?

I denti posteriori defi-
nitivi (premolari e mo-
lari) presentano dei 
solchi e delle fosset-
te in cui si possono 
depositare residui di 
cibo e batteri. Specie 
in giovane età (infan-
zia ed adolescenza), 
anche l’uso regolare 
dello spazzolino da 
denti non è sempre 
sufficiente a garanti-
re una perfetta igiene 
orale ed a difendere 
il giovane paziente 
dall’attacco batterico.
COME AGISCONO? 

Il materiale usato per 
le sigillature è di con-
sistenza resinosa, 
molto fluida. Scorren-
do all’interno dei sol-
chi e delle fossette 
dei denti, preceden-
temente ben puliti e 
detersi, e successi-
vamente indurendosi, 
ne rende la superficie 
masticante scivolosa 
in modo tale che i re-
sidui di cibo possano 
essere rimossi più 
facilmente. Inoltre la 
maggior parte dei si-
gillanti in commercio 
contengono al loro in-
terno concentrazioni 
variabili di fluoro che 
viene lentamente rila-
sciato nel tempo, con-
tribuendo a fortificare 
lo smalto e a proteg-
gerlo dalla formazione 
della carie. 

QUANDO FARLE? 

I molari ed i premo-
lari permanenti sono 
i denti più esposti al 
rischio cariogeno pro-
prio perché è su que-
sti denti che i solchi e 
le fossette sono parti-

colarmente espressi. 
Ecco perché è indi-
spensabile intervenire 
precocemente subito 
dopo la loro eruzione 
con un’azione detta 
sigillatura dei solchi e 
delle fossette. L’ese-
cuzione delle sigilla-
ture viene consigliata 
a partire dall’età di 6 
anni (età di eruzione 
dei primi molari per-
manenti). 
n
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